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Il catalogo, curato da Marta Bonzanini e Annalisa Gimmi, elenca in 3145 voci tutte le pubblicazioni 
di Alfonso Gatto. Il lavoro, durato un triennio, costituisce un notevole ampliamento rispetto alla 
precedente schedatura di Roberta Turchi (Contributo per una bibliografia su Alfonso Gatto, in Stra-
tigrafia di un poeta: Alfonso Gatto, a cura di Pietro Borraro, Francesco D’Episcopo, Atti del conve-
gno nazionale di Salerno-Maiori-Amalfi, 8-9-10 aprile 1978, Galatina, Congedo, 1980, pp. 317-
399), che si limitava a recensire 32 riviste. La ricerca si è avvalsa inizialmente di una precedente in-
dagine, condotta circa una decina di anni fa con la collaborazione di Cristina Nesi, ed è proseguita 
grazie allo studio del materiale custodito presso il Fondo Manoscritti di Autori Moderni e Contem-
poranei dell’Università degli Studi di Pavia. Nel Fondo sono conservate le tracce di collaborazioni 
giornalistiche poco note e rare brochure di mostre con presentazioni curate da Gatto. Data la grande 
prolificità e l’attitudine di Gatto a spaziare fra i più diversi generi di scrittura, le autrici avanzano 
nell’Introduzione qualche cautela: «Nonostante il tempo e la passione dedicati a questa impresa, 
non è consentito neppure azzardare un’ipotesi di completezza del censimento. Più si scoprivano 
nuovi articoli, nuove collaborazioni, più appariva chiaro quanto fosse inevitabile che qualche dato 
sfuggisse all’indagine» (p. XII). Le lacune appaiono comunque marginali e inevitabilmente conna-
turate ad una ricerca catalografica di tale respiro. Nell’Introduzione sono anche descritti e discussi 
alcuni scritti di attribuzione incerta, dei quali non è stato possibile confermare o smentire la paterni-
tà. La vastità del materiale censito (centinaia di libri e 199 riviste, di cui viene fornito anche un utile 
Indice al termine del volume) rende questa Bibliografia uno strumento prezioso e indispensabile per 
gli studiosi che vogliano accostarsi ai numerosi aspetti della produzione di Gatto. Sarebbe anzi au-
spicabile che il rigore metodologico promosso da questo volume costituisca un modello per pubbli-
cazioni analoghe (purtroppo ancora rare), dedicate ai diversi protagonisti della letteratura italiana 
del Novecento. Di ogni testo inserito nel catalogo, distribuito secondo una progressione cronologi-
ca, è fornita la completa indicazione bibliografica, l’appartenenza di “genere” dello scritto e, per le 
prose di tipo critico, sono sinteticamente indicati gli argomenti o gli autori trattati. Di ogni poesia o 
articolo sono indicate le successive ristampe su rivista o gli inserimenti in volume. Il catalogo si 
spinge a censire le pubblicazioni sino al 2008, comprendendo le edizioni postume (successive quin-
di al 1976) e le traduzioni in lingua straniera. In conformità alla straordinaria versatilità di Gatto, 
nella Bibliografia si ritrovano i più diversi generi di scrittura: oltre alle poesie e ai racconti, sono 
schedati gli innumerevoli testi (alcuni di notevole rilievo esegetico) dedicati al mondo delle arti e 
dello spettacolo (letteratura, teatro, pittura, scultura, architettura, cinema, televisione, fotografia), 
nella forma della recensione giornalistica, della presentazione a un volume o al catalogo di una mo-
stra o del più impegnativo saggio critico. Numerosi sono i pezzi giornalistici sul calcio e il ciclismo 
(Gatto è stato per alcuni anni inviato al Giro d’Italia e al Tour de France) e quelli dedicati a fatti di 
cronaca. Celebri in questo ambito, le pagine scritte per documentare il processo al gerarca nazista 
Kesselring e quelle sul caso Fenaroli, uno dei primi (presunti) omicidi familiari in grado di scatena-
re l’interesse morboso dell’opinione pubblica e dei media italiani. Nella produzione dell’autore non 
mancano poi gli scritti politici, i reportage dall’Italia e dall’estero e le rubriche con risposte ai letto-
ri sui più vari argomenti di costume e attualità. Nella bella Postfazione (L’inesausta curiosità del 
«Gatto»), Annalisa Gimmi ripercorre i molteplici interessi di Gatto, indagati lungo un percorso che 
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mescola, senza forzature, i fatti personali della vita dell’autore e la scrittura e che non manca di in-
trecciarsi con la storia delle ricerche svolte per la documentazione del catalogo. Gimmi indaga con 
precisione filologica anche la pratica di riutilizzare un articolo a distanza di tempo o su testate geo-
graficamente lontane e conclude con alcune indagini tematiche sui vari ambiti dell’opera di Gatto 
(particolarmente interessanti le pagine sui rapporti dell’autore con la televisione, uno degli argo-
menti meno studiati nel panorama critico).  
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